
  

 
Comune di Tione di Trento 

Provincia di Trento 
 

DELIBERAZIONE N. 52/2012 
del Consiglio Comunale 

Adunanza di PRIMA convocazione    Seduta Pubblica 

OGGETTO:  Regolamento di Polizia Urbana. Modifica dell’art. 39 (Norme di convivenza). 

 

L’anno DUEMILADODICI alle ore 20.30 del giorno VENTUNO del mese di NOVEMBRE  nella 
sala consigliare presso la Sede Municipale di Tione di Trento, a seguito di regolari avvisi di 
convocazione diramati dal Presidente del Consiglio comunale e notificati a termine di legge e 
previa osservanza delle formalità prescritte dalle norme vigenti, si è riunito il Consiglio 
Comunale. 
 
SONO PRESENTI I SIGNORI: 

1. GOTTARDI MATTIA 
2. SALVATERRA FRANCESCO 
3. LEONARDI LORENZO 
4. ZAMBONI ROBERTO 
5. STEFENELLI GIUSEPPE 
6. GIRARDINI MIRELLA 
7. SCANDOLARI GIOVANNA 
8. OSS MICHELE 
9. MORSELLINO ANDREA 

10. BONOMI ARRIGO 

 

11. MARANER ADRIANO 
12. FAILONI MARIO 
13. SCALFI LUCA 
14. FERRARI MANUELA 
15. ARMANI ALBERTO 
16. BALLARDINI CARLO 
17. PELLEGRINI MASSIMO 
18. BALLARDINI GIOVANNI 
19. GIACOMUZZI MARIA EMANUELA 

 

SONO ASSENTI   GIUSTIFICATI I SIGNORI: 

1. ANTOLINI EUGENIO 
 
 PRESENTI n. 19 ASSENTI n. 1  
 
 

 Il Signor GIUSEPPE STEFENELLI nella sua qualità di Presidente del Consiglio 
comunale ha assunto la presidenza e, con l’assistenza del Segretario Generale dott. DIEGO 
VIVIANI, dato atto che in precedenza è stata accertata la regolare costituzione dell’adunanza 
nonché la legalità del numero degli intervenuti, e che la seduta è stata dichiarata aperta, 
procede alla trattazione dell’argomento indicato in oggetto e posto al  n. 18 dell’ordine del 
giorno. 
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Deliberazione n. 52/2012  dd. 21.11.2012 
 
OGGETTO:  Regolamento di Polizia Urbana. Modifica dell’art. 39 (Norme di convivenza).  

           CM/lf  
                

 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
   

Richiamata la deliberazione consiliare n. 14/2010 dd. 25.03.2010 con la quale si 
approvava il nuovo Regolamento di Polizia Urbana. 

Dato atto che l’articolo 39 del Regolamento di Polizia Urbana (Norme di convivenza) 
disciplina tra l’altro l’accattonaggio e le attività itineranti di raccolta fondi. 

Considerato che la Polizia Locale nel monitorare tali fenomeni, applicando le sanzioni 
amministrative previste nel regolamento di Polizia Urbana vigente e consistenti nel solo 
pagamento di una sanzione amministrativa pecuniaria, evidenzia come tali sanzioni 
rimangano perlopiù inesigibili e pertanto abbiano un ridotto aspetto deterrente. 

Ritenuto quindi necessario adottare dei provvedimenti maggiormente incisivi di quelli 
vigenti atti a contenere il fenomeno ed assicurare un’ordinata e civile convivenza 
ampliando gli ambiti urbani e i siti dove è necessario impedire l’accattonaggio e la raccolta 
non autorizzata di fondi, e nel contempo stabilire un diverso impianto sanzionatorio da 
quello attualmente in vigore. 

Giudicato opportuno pertanto modificare la lettera a) del comma 1 dell’art. 39 del 
Regolamento di Polizia Urbana al fine di estendere il divieto a tutto il territorio comunale 
eliminando le parole “nelle fiere e nei mercati, davanti a edifici pubblici, ospedali, scuole, 
case di cura, luoghi di culto o destinati alla memoria dei defunti” e sostituendole con “in 
qualunque forma ed in qualunque luogo sia esso pubblico o privato” e la lettera b) del 
comma 1 dell’art. 39 del Regolamento di Polizia Urbana eliminando le parole “nelle aree 
interessate dai mercati e dalle fiere, davanti a edifici pubblici, ospedali, scuole, case di 
cura, luoghi di culto o destinati alla memoria dei defunti” e aggiungendo alla fine della 
frase la parola “comunale”. 

Considerato inoltre opportuno modificare, al fine di inasprire l’impianto sanzionatorio, 
il comma 2 dell’art. 39 del Regolamento di Polizia Urbana aggiungendo “la violazione delle 
lettere a) o b) del comma 1 del presente articolo comporta la sanzione accessoria della 
confisca amministrativa del denaro provento della violazione e di eventuali attrezzature 
impiegate nell’attività ai sensi dell’articolo 20 della Legge 24.11.1981, n. 689, previo 
sequestro cautelare ai sensi dell’articolo 13 della citata legge.” 

Esaminato il nuovo schema dell’art. 39 del Regolamento di Polizia Urbana allegato al 
presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale. 

Sentiti i vari interventi in merito da parte di alcuni consiglieri, per i quali si rinvia al 
verbale di seduta. 

Acquisiti i pareri favorevoli sulla proposta di deliberazione in ordine alla regolarità 
tecnico amministrativa, espresso dal responsabile della struttura interessata, e contabile, 
espresso dal responsabile dell’Ufficio Ragioneria, ai sensi dell’art. 81, c. 1, del T.U.L.R.O.C. 
approvato con D.P.Reg. 3/L/2005. 
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Con voti favorevoli n. 14, contrari n. 5 (Giacomuzzi, Maraner, Oss, Pellegrini e 
SCandolari), astenuti n. zero, espressi per alzata di mano dai n. 19 consiglieri presenti e 
votanti, 

 

DELIBERA 

 

1. Di approvare, per i motivi espressi in premessa, la modifica dell’art. 39 del 
Regolamento di Polizia Urbana, come meglio specificato nell’allegato alla presente 
deliberazione che ne è parte integrante, ove il testo abrogato viene barrato e quello 
aggiunto è indicato in grassetto corsivo. 

2. Di incaricare il Corpo di Polizia Locale per la predisposizione del nuovo testo del 
Regolamento di Polizia Urbana integrato con le modifiche di cui alla presente 
deliberazione. 

3. Di dare atto che la presente deliberazione, ai sensi della normativa vigente, diviene 
esecutiva a pubblicazione avvenuta. 

4. Di dare evidenza che avverso il presente provvedimento sono ammessi i seguenti 
ricorsi: 
� opposizione alla Giunta Comunale entro il periodo di pubblicazione, ai sensi dell’art. 

79, c. 5, del T.U.L.R.O.C. approvato con D.P.Reg. 3/L/2005; 
� ricorso giurisdizionale al Tribunale Regionale di Giustizia Amministrativa di Trento 

entro sessanta giorni dalla pubblicazione, ai sensi dell’art. 2, lett. B, della L. 
1034/1971 “Istituzione dei tribunali amministrativi regionali”; 

� ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro centoventi giorni dalla 
pubblicazione, ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 1199/1971 “Semplificazione dei 
procedimenti in materia di ricorsi amministrativi”. 

 
* * * * * 
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Letto, approvato e sottoscritto. 
 
 IL PRESIDENTE  IL SEGRETARIO GENERALE 
 Giuseppe Stefenelli dott. Diego Viviani 

 
 
 

 
RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE 

(Art. 79 TULROC approvato con D.P.Reg. 01.02.2005 n. 3/L) 

La presente deliberazione è in pubblicazione all’albo comunale dal 26.11.2012 per dieci 
giorni consecutivi 
   IL SEGRETARIO GENERALE 
          dott. Diego Viviani 

 
 
Il sottoscritto Responsabile dell’Ufficio di Ragioneria attesta la copertura finanziaria della 
spesa e la registrazione del relativo impegno. 
Tione di Trento, lì _____________ 
                                                                    La Responsabile dell’Ufficio Ragioneria 
                                                                                          rag. Cinzia Bonenti 

 
 

Esecutività della deliberazione 
 
Deliberazione dichiarata, per l’urgenza, immediatamente eseguibile, ai sensi del 4° 
comma dell’art. 79 del T.U.LL.RR.O.C. approvato con D.P.Reg. 01.02.2005 n. 3/L. 
 
La presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo per dieci giorni dal 26.11.2012 al 
06.12.2012 ed è divenuta esecutiva al termine della pubblicazione ai sensi dell’art. 79 comma 3 
del T.U.LL.RR.O.C. approvato con D.P.Reg. 01.02.2005 n. 3/L. 
Lì   ___________ 

  
  IL SEGRETARIO GENERALE 

                    dott. Diego Viviani 
 
 

____________________________________________________________________ 
La presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo dal 26.11.2012 al 06.12.2012. In 
detto periodo sono/non sono pervenuti opposizioni, reclami o ricorsi. 
Nel medesimo periodo è stata effettuata la pubblicazione della presente deliberazione 
nell’albo informatico del sito del Comune di Tione di Trento, ai sensi della L. 69/2009, 
art. 32. 
Tione di Trento, lì _____________ 

IL SEGRETARIO GENERALE 
dott. Diego Viviani 

 

 
 
 

 


